
VENTO DI MARE 

 

Ogni volta che arriva 

furtivo e odoroso 

lo sento 

che è vento di mare 

sospinge ridendo la bici 

non posso seguirlo; 

spumoso leggero giocoso 

si attarda saltando  

tra  immote polene di pietra 

di grigi 

palazzi scolpiti 

in severi quartieri 

spocchiosi e annoiati; 

mi alza le vesti 

mi sfiora ammiccante 

non posso seguirlo 

mi sprona 

mi lascia 

mi regge 

mi spinge 

mi investe 

non posso seguirlo; 

sul viso i capelli 

il fresco del bianco di spuma 

l’afrore di alghe disfatte 

di diafane valve socchiuse.. 

non posso seguirlo; 

immota polena di pietra 

ristò 

su i pesanti palazzi scolpiti; 

ogni volta che arriva 

lo sento che è 

vento di mare 

 


